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Ottobre 2011 

CAI Sezione di Torino 
Sottosezione Unione Escursionisti Torino

               L&M  
                               I LUOGHI E LA MEMORIA 



 

          Nel 2011 la Unione Escursionisti Torinesi propone il 
progetto La cultura sale in quota percorrendo antichi 
sentieri in collaborazione con l’Associazione di ricerca 
storica L&M - I Luoghi e la memoria e il Sistema bibliotecario 
urbano della Città di Torino. 

Il progetto intende riproporre 4 uscite effettuate 
tra il 1893 e il 1928 nelle vallate della provincia di Torino 
e documentate nelle pagine della rivista “uetina” 
L’Escursionista. 

 La UET fornirà il supporto tecnico con l’ausilio 
dei suoi accompagnatori, L&M curerà la parte culturale 
predisponendo la documentazione necessaria, a cura del 
Sistema bibliotecario urbano sarà l’aspetto divulgativo e 
informativo. 

 
o La prima gita avrà luogo il 1° maggio e avrà come meta 

la VIA ANTICA DEL MONCENISIO in Valle 
Cenischia (Forte Variselle, 2106 m.) 

 

o La seconda gita avrà luogo il 29 maggio e avrà 
come meta il RIFUGIO TOESCA AL PIAN DEL 
ROC in Valle di Susa (1710 m.), alla ricerca di erbe 
officinali 
 

o La terza gita avrà luogo il 16 ottobre e avrà come 
meta la COLMA DI MOMBARONE, in Canavese 
(2371 m.) 

 
o La quarta gita avrà luogo il 20 novembre 2011 e avrà 

come meta il MONTE SALANCIA in Val Sangone 
(2087 m.) 

 



 

Città di Torino 
Divisione Cultura, Turismo e Promozione della Città 
Settore Sistema Bibliotecario Urbano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tiratura a cura del Civico Centro Stampa 
finito di stampare nel mese di ottobre 2011 
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3. GITA STORICA UET 
 

16 ottobre 2011 
 

COLMA DI MOMBARONE  
(2371 m) 

 
Partenza: Trovinasse (1371 m) – dislivello 1000 m - tempo 
3,30 ore  
Itinerario escursionistico non impegnativo ma che richiede 
calzature (pedule) e abbigliamento adeguato. 
Gita effettuata dall’UET per la prima volta nel 1910 con 30 
partecipanti.  
Accompagnatori: P. Marchello, A. Fogale, D. Biolatto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Mombarone da Punta Cressa



Gita alla Colma di Mombarone, m 2371 
 

 
Biblioteche Civiche Torinesi 

 

 

4 

31 maggio 1910
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3 giugno 1910
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3 giugno 1910
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24 giugno 1910
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24 giugno 1910
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9 luglio 1910
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31 luglio 1910 



Gita alla Colma di Mombarone, m 2371 
 

 
Biblioteche Civiche Torinesi 

 

 

11 

31 luglio 1910 
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La Punta del Redentore 

La Colma di Mombarone (o più semplicemente il 
Mombarone) è una montagna delle Alpi Pennine alta 2371 m. 
Visivamente segna l’inizio della Valle d’Aosta, ma 
amministrativamente è interamente compresa in Piemonte; 
interessa i comuni di Settimo Vittone, in provincia di 
Torino, e di Donato e Graglia, in provincia di Biella. 
Ben visibile dalla pianura eporediese quando si percorre 
l’autostrada per la Valle d’Aosta, la Colma di Mombarone è 
sicuramente una cima assai nota tra gli escursionisti del 
Canavese. La salita alla vetta è escursione molto 
frequentata, soprattutto perché molto panoramica: anche 
nelle stagioni meno favorevoli si incontrano gruppi di 
escursionisti che risalgono i suoi ripidi fianchi. Il 5 di agosto 

vi si celebra la festa della Madonna 
della Neve e in settembre è meta 
ambita dei podisti che partecipano 
alla ormai famosa “Corsa del 
Mombarone” (2100 m di dislivello, 
25 km!) che prende il via dalla città 
di Ivrea.   
Una carrozzabile consente di salire 
agevolmente fino a circa 1500 m, 
poco a monte di Trovinasse, da 
dove un  sentiero sale fino al punto 
culminante. Da qui si gode un 
ampio panorama che, nelle giornate 
limpide, spazia dall’Appennino 
ligure alle Alpi lombarde attraverso 
tutto l’arco alpino piemontese. 
Ampia è la vista anche sul Grand 
Combin e sul gruppo del Cervino-
Monte Rosa. 
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A pochi metri dalla vetta si trova  il rifugio omonimo (2312 
m), gestito dalla Associazione Pro Loco del Santuario di 
Graglia. 
Sulla vetta,  a 2373 m è posta la statua bronzea a Gesù 
Cristo,  alta 17 metri, costruita nel 1900, abbattuta da un 
fulmine nel 1948 e ricostruita nel 1991. 
 
Toponimo 
Il toponimo in piemontese significa mucchio, ammasso: 
questo termine entra nella denominazione di altre 
montagne quali, ad esempio, il Monte Barone (in Val 
Sessera) o il Monte Baron (Val Casternone). 
Per Colma nell’area settentrionale del Piemonte si intende 
invece un luogo elevato, sia esso una sommità oppure un 
colle o una sella (come ad es. nel caso della Colma di Biella). 
 
Descrizione 
Il Mombarone, insieme con le vette satelliti del Monte 
Cavalgrosso (2231 m), Monte Cavalpiccolo (2189 m) e Punta 
Tre Vescovi (2344 m) segna l’inizio del tratto montano del 
bacino della Dora Baltea, ovvero della Valle d’Aosta. 
Le sue pendici sono drenate dal torrente Chiussuma, 
affluente di sinistra della Dora, e dai torrenti Janca e Viona 
che confluiscono invece nell’Elvo in destra idrografica. 
La Punta Tre Vescovi, situata circa 400 m a nord-est della 
Colma di Mombarone propriamente detta, è il punto triplo 
dove convergono le province di Torino, Biella e Aosta (e, 
come dice il nome, le diocesi di Torino, Biella e Ivrea). 
Dalle pendici meridionali della montagna si origina la Serra 
di Ivrea, l’imponente morena laterale lasciata dal grande 
ghiacciaio che percorreva la Valle d’Aosta durante le ultime 
fasi glaciali. 
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Nei dintorni: 
 
Il santuario di Graglia 
La frazione Santuario del comune di Graglia (Biella) è a 812 
m  s.l.m. 
L’origine del santuario di Graglia risale al principio del 
secolo XVII quando il parroco del paese, don Nicolao 
Velotti, a imitazione di quanto fatto un secolo prima dal 
frate Bernardino Caimi sul sacro Monte di Varallo, decise di 
trasformare il colle di San Carlo, sulla cui sommità esisteva 
da molto tempo la chiesetta dell’Addolorata in Calvario. Il 
progetto del sacerdote, sicuramente grandioso, consisteva 
nel costruire sul suddetto colle un tempio di notevoli 
dimensioni e, partendo dalla chiesa di Campra, ben cento 
cappelle, ognuna delle quali contenente statue a grandezza 
naturale rappresentanti scene della vita di Gesù Cristo 
prima e dopo la crocifissione. I lavori ebbero inizio nel 1616 
ma, morto don Velotti, nonostante il generoso concorso 
della popolazione di Graglia e il valido appoggio della Casa 
di Savoia, procedettero a rilento. Nel 1624 si iniziò la chiesa 
di Campra e solo nel 1655, su idea del parroco Agostino Del 
Pozzo, fu deciso di elevare sul Colle della Divina Bontà, su 
cui già sorgeva una cappella dedicata alla Madonna di 
Loreto, un grandioso tempio con annesso ricovero per i 
pellegrini. La benedizione della prima pietra ebbe luogo il 
20 settembre 1659 ma, a causa delle continue guerre, il 
progetto dell’ingegnere Arduzzi subì lunghissime soste. 
Riprese nel 1760 grazie al parroco don Carlo Gastaldi, il 
quale riuscì a ottenere notevoli oblazioni dai fedeli. Nel giro 
di pochi anni la struttura acquistò il suo aspetto attuale, con 
pianta a croce greca di 42 m per 32 m culminante nella 
cupola ottagonale alta 38 m da terra. Al tempo della 
Rivoluzione francese il santuario fu considerato opera di 
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pubblica utilità e affidato a un comitato di beneficenza che 
lo convertì nel 1805 in collegio convitto. Nel 1814, con il 
rientro a Torino del re Vittorio Emanuele I, il santuario 
riacquistò la sua originaria natura di luogo di devozione. 
Nell’anno 1828 si effettuò lo spostamento della Cappella 
Lauretana nel luogo ove ora è situata e fu edificato lo 
splendido altare intagliato in marmo, opera del maestro 
Catella di Lugano. Lo splendido e tuttora funzionante 
organo, uno dei migliori esistenti in Piemonte, è opera di 
Carlo Bossi di Bergamo che lo installò nel 1839. Nel 1840 si 
aggiunse un terzo piano alla struttura destinata 
all’accoglienza dei pellegrini e si effettuò, grazie alla 
generosità della signora Anna Belletti, il tracciamento della 
bellissima passeggiata intorno al santuario. Dal 1869 al 1887 
si ultimò la facciata sud-est del fabbricato, rimasta fino ad 
oggi immutata nella sua maestosità. Nel 1906 si costruì 
l’attuale locale destinato a bar-ristorante. Negli anni ‘30 si 
abbattè il primitivo muro delimitante il chiostro del 
santuario e si creò l’attuale giardinetto della Madonna, 
caratterizzato dallo splendido “burnel” in pietra. 
Dell’antico progetto sono state riportate all’originale valore, 
dopo accurati e validi restauri, le 4 cappelle che narrano 
episodi della vita di Cristo, con statue a grandezza d’uomo 
in cotto policromo. 
 
 
Il monastero buddista 
Lungo la strada che dal santuario porta in regione Bossola, 
una grande statua dorata contraddistingue l’ingresso del 
monastero Mandala Samten Ling, dove ha sede una 
comunità di monaci di religione buddhista tibetana.  
Inaugurato nel 1999 con la benedizione del XIV Dalai Lama 
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è oggi noto internazionalmente per la sua scuola di 
meditazione. 
 
 
Curiosità: l’eco endecasillabo 
Lungo il sentiero che dal santuario di Graglia conduce al 
colle di S. Carlo, subito dietro al Grand Hotel, ha luogo il 
fenomeno acustico dell’eco endecasillabo.  
Tale fenomeno, già conosciuto dagli studiosi del Settecento, 
consiste nella perfetta riproduzione vocale della parola 
gridata in direzione del santuario. È detto endecasillabo in 
quanto, in ideali condizioni climatiche, può riprodurre una 
parola di undici sillabe quale, ad esempio, 
“precipitevolissimevolmente”. Si tratta di una eco rara e 
affascinante ed esiste al mondo soltanto nel Gran Canyon 
del Colorado (Stati Uniti). 
 
 
 
 

Punto panoramico 
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UNA PROPOSTA DI LETTURA IN 10 TITOLI  
 

Argentero, Rolando 
Il Canavese del piccolo anfiteatro morenico : tra castelli e vigne / 
testi: Rolando Argentero ; fotografie: Enrico Formica. - Ivrea : 
Hever, c2008. - 208 p. : ill. ; 30 cm. – (Quaderni del territorio della 
Provincia di Torino ; 2). - ISBN 8890093188 
CIVICA CENTRALE: 667.A.26 
 

Buscaini, Gino 
Alpi Pennine / Gino Buscaini. - Milano : Club alpino italiano : 
Touring club italiano, 1970-1971. – 2 v. : ill., c. geogr. ; 17 cm. – 
(Guida dei monti d’Italia) 
CIVICA CENTRALE: CONS 796.5 GUI 
 

Cena, Francesco – Forlino, Aldo – Giachetto, Luigi 
DoraBalteaCanavesana : escursionismo, mountain-bike, 
scialpinismo / Francesco Cena, Aldo Forlino, Luigi Giachetto. - 
Torino : CDA, Centro Documentazione Alpina, 1992. - 163 p., [8] 
c. di tav. : ill. ; 21 cm + 1 c. geogr. ripieg. – (Biblioteca della 
montagna ; 49). - In testa al front.: Comunità montana Dora 
Baltea. - Suppl. a: «Rivista della montagna» 
CIVICA CENTRALE: 264.E.54, BCT09.D.5019 
P 914.51 CEN (VILLA AMORETTI, CASCINA MARCHESA, L. CARLUCCIO, A. 
GEISSER, FALCHERA, I. CALVINO, C. PAVESE, F. COGNASSO, D. 
BONHOEFFER, A. PASSERIN D’ENTRÈVES, P. LEVI) 
 

Conway, William Martin 
Climber’s guide to the Central Pennine Alps / by William Martin 
Conway. - London : Fisher Unwin, 1890. - VIII, 156 p. ; 14 cm 
CIVICA CENTRALE: 410.F.16 
 

Durandi, Jacopo 
Alpi Graie e Pennine ovvero lato settentrionale della Marca 
d’Ivrea di Iacopo Durandi, a compimento della notizia dell’antico 
Piemonte Traspadano. - Torino : dalla stamperia di Bernardino 
Barberis nella contrada degli stampatori n. 272, anno XIII (1804). - 
[4], 160 p. ; 4°. 
CIVICA CENTRALE: 407.C.262/3 
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Gogna, Alessandro – Motti, Gian Piero 
Escursioni ed arrampicate nel Canavese / Alessandro Gogna ; Gian 
Piero Motti. - Bologna : Tamari, 1980. – (Itinerari alpini). – 16 cm 
Vo. 1. - 202 p. : ill.  
CIVICA CENTRALE: 494.G.56 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 796.522 GOG (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, L. CARLUCCIO, FALCHERA, I. CALVINO, C. PAVESE, F. 
COGNASSO, A. PASSERIN D’ENTRÈVES) 
 

Orso, Bruno 
Dalle vigne agli stambecchi : 50 escursioni in Canavese per 4 
stagioni / Bruno Orso, Gianni Valente. - Torino : Centro 
documentazione alpina, 1998. - 251 p. : ill. ; 20 cm. – (Biblioteca 
della montagna ; 99). – ISBN 8885504434 
CIVICA CENTRALE: 257.D.107 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 914.512 6 ORS (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, L. CARLUCCIO, A. GEISSER, I. CALVINO, C. PAVESE, F. 
COGNASSO, D. BONHOEFFER, A. PASSERIN D’ENTRÈVES, P. LEVI) 
 

Saglio, Silvio 
Alpi Pennine / a cura di Silvio Saglio. - Milano : Touring Club 
Italiano : Club Alpino Italiano, 1951. - 448 p., [20] c. di tav. : ill. ; 
17 cm + 1 c. geogr. ripieg.  
CIVICA CENTRALE: 601.G.149 
 

Tibone, Maria Luisa 
Il Canavese terra di storia e di arte : dodici incontri per conoscere 
per salvare / Maria Luisa Tibone, Lidia Cardino ; presentazione 
di Giorgio Martellini. - Torino : Omega, c1993. - 278 p. : ill. ; 24 
cm. – (Percorsi d’arte in Piemonte ; 1) 
CIVICA CENTRALE: 256.E.132 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P.914.5126.TIB (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, L. CARLUCCIO, A. GEISSER, I. CALVINO, A. PASSERIN 
D’ENTRÈVES, TORINO CENTRO) 
 

Vaucher, Michel 
Le Alpi Pennine : le 100 più belle ascensioni fra il Gran San 
Bernardo e il Sempione / Michel Vaucher. - Bologna : Zanichelli, 
1980. - 254 p. : ill. ; 26 cm. - Trad. di Rosalba Donvito Grossi  
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: 914.511 VAU (VILLA AMORETTI, F. COGNASSO, 
D. BONHOEFFER) 


